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Oggetto: SIOPE- art. 14 della legge 31.12.2009, n.196 concernente "Legge di contabilità e 
finanza pubblica". Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 12 aprile 2011 
sulla codificazione gestionale degli incassi e dei pagamenti delle camere di commercio. 

Si fa seguito alla nota n. 70844 del 14.04.201 1 con la quale lo scrivente aveva informato 
codeste camere di commercio in merito alla definizione da parte del Ministero dell'economia e delle 
finanze della codificazione gestionale, delle modalità e dei tempi di attuazione del comma 6 
dell'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, che prevede la trasmissione quotidiana alla banca dati 
SIOPE, gestita dalla Banca d'Italia, tramite i propri tesorieri o cassieri, dei dati concernenti tutti gli 
incassi e i pagamenti effettuati, codificati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. 

A tal proposito lo scrivente aveva rappresentato, tra l'altro, la consapevolezza che lo 
schema di glossario predisposto dal Ministero dell'economia e delle finanze, avrebbe comportato 
delle riclassificazioni rispetto al piano dei conti allegato alla circolare n. 3612lC del 26.07.2007. 

Questo Ministero, infatti, in collaborazione con Unioncamere e Infocamere, ha provveduto 
ad effettuare un confronto tra il piano dei conti allegato alla medesima circolare e la nuova codifica 
SIOPE, e ha riscontrato la necessità di integrare lo stesso piano dei conti ai fini di una corretta 
corrispondenza delle singole voci con la classificazione SIOPE e di consentire al sistema di 
contabilità l'inserimento in automatico delle codifiche SIOPE nel mandato o nella reversale. 

Al fine, comunque, di evitare di rendere più complesso il sistema contabile delle CCIAA, si 
è ritenuto opportuno istituire nuovi conti solo in presenza di attività tipiche delle camere di 
commercio mentre nel caso contrario è stata utilizzata un'unica voce dando la possibilità all'operatore 
di scegliere la codifica SIOPE rispondente alla specifica operazione. 
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Tale situazione si è verificata, per esempio, nel caso delle voci di provento "contributi" 
dove la codifica SIOPE presenta una serie di codici relativi a tipologie di contributi che le camere di 
commercio difficilmente gestiscono (ad esempio i contributi e trasferimenti da comunità montane, da 
autorità portuali, da aziende sanitarie). La creazione di specifiche voci avrebbe comportato un inutile 
appesantimento; in tal caso sarà lo stesso operatore a scegliere all'interno dell'unica voce presente nel 
piano dei conti la specifica tipologia di contributo ricevuto. Tale orientamento è stato ovviamente 
seguito anche dal lato degli oneri. 

Sono state predisposte le unite tabelle relative al conto economico e allo stato patrimoniale 
che recano l'associazione tra il piano dei conti vigente e la codifica SIOPE con l'evidenziazione dei 
nuovi conti che si rende necessario istituire al fine di consentire al sistema contabile di associare in 
automatico alle singole voci di costi e di ricavo le specifiche anagrafiche SIOPE. 

Da un esame delle singole operazioni contabili è stata evidenziata, altresì, la mancata 
concordanza tra i due sistemi con riferimento alle rilevazioni connesse alla liquidazione di IFR in 
presenza di prestiti erogati al dipendente. Per il futuro sarà necessario, in tal caso, che il SIOPE riceva, 
distintamente, una reversale per il rimborso dei prestiti dei dipendenti e il mandato relativo alla 
liquidazione di IFR; non sarà, pertanto, più possibile procedere all'emissione del mandato di 
pagamento al netto dei prestiti erogati al dipendente. 

Si invitano, pertanto, le camere di commercio a voler procedere alla modifica del piano dei 
conti, già con la prossima approvazione del preventivo economico per l'anno 2012, e di ultimare tutti 
gli adempimenti necessari per ottemperare al nuovo obbligo norrnativo previsto a partire dal prossimo 
1 gennaio 20 12. 

Si ritiene, infine, necessario ricordare che, al fine di monitorare il corretto funzionamento 
della banca dati SIOPE, parallelamente alla trasmissione dei dati alla stessa banca dati, le Camere di 
commercio sono tenute anche agli adempimenti relativi alla trasmissione dei flussi di cassa trimestrali 
di cui all'articolo 14, comma 9, della legge 3 1 dicembre 2009, n. 296. 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Gianfiancesco Vecchio) 





DEBITI VIDIPENDENTI 
Debiti vldipendenti dretribuzioni 
Debiti vldipendenti dindennita e rimborsi spese 
Debiti vipersonale cessato 
Debiti vldipeqdenli daltri debiti 

DEBITI VIORGANI ISTITUZIONALI 
Debiti vlConsiglio 

Debiti v1Collqio Revisori I I 1 
Debiti vlCornponenti Commissioni 
Debiti v1Nucleo di valutazione 1 I I 

DEBITI DIVERSI 
Debiti diversi 
Debiti vlbanche 

(Debiti vlazienda speciale per disavanzo da ripianare I I I I 

Cauzioni ricevute da teizi 
Oneri da liquidare 
Debiti per incassi/pagamentilanticipazioni/ k. Speciale 
Debiti diversi cinote credito da pagare 
Debiti diversi dtransitorio 

I l I 
CLIENTI CIANTICIPI 1 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 
FONDO IMPOSTE 
Fondo imposte e tasse 

ALTRI FONDI 
Altri fondi 
Fondo spese future 

I I I 
RATEI E RISCONTI PASSNI 
RATEI PASSIVI l 1 1 
Ratei passivi 

RISCONTI PASSIVI 
Riswnti passivi 

CONTI D'ORDINE 
Creditori per fidelussioni ed avalli 
Creditori per impegni dleasing 
Creditori dirnpegni 
Creditori dinvestimenti 
Debitori daccetarnenti 

GESTIONI SPECIALI 
Trattamento q uiescenza e capilaliuazione 
Fondo di quiescenza 

I 

I 




